
Generale ucciso 
da «infiltrati» 
aJalalabad? 
La mano dei mujaheddin colpisce fino nel quar-
tier generale dell'esercito governativo a Jalalabad. 
Soldati segretamente affiliati alla resistenza ucci
dono il generale Barakzia Tota Khel, comandante 
del Central Corps, il nucleo centrale delle forze 
annate di Najibullah a Jalalabad. Ma intanto l'at
tacco portato sabato all'aeroporto è stato respiri-' 
to. Le sorti della battaglia permangono incerte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O A I R I I L U H T I N B T T O 

•IPESHAWAR I 150 ITO-
iaheddin che sabato avevano 
attaccato l'aeroporto di Jalala
bad riuscendo a penetrare ol
tre le recinzioni hanno dovuto 
tornare sui loro passi. A bloc
carli sono slati I bombarda
menti aerei, l'artiglieria e so
prattutto le mine. Le micidiali 
invisibili trappole sotterranee 
di cui e Inzuppato II territorio 
di questo povero devastato Af
ghanistan. GII organismi inter
nazionali cabotano siano 13 
milioni le mine piantate dalle 
truppe kabuliste per protegge
te le aree sotto contrailo op
pure per ostacolare l'avanzata 
nemica nelle zone da cui si ri
tirano. Quante siano quelle 
piazzate dal soldati di Nallbul-
lah Intorno a Jalalabad non si 
sa, ma i guerriglieri' hanno 
sperimentato sulla loto pelle e 
spesso con la loto vita quali 
siano le aree a maggiore con
centrazione: I lati del fiume 
Kunar che scorre a nord-est 
della citta sotto le colline di 
Behsud, I dintorni e l'Interno 
dell'aeroporto. Sabato un nu
mera imprecisato di mujahed
din sono rimasti uccisi o muti
lati mentre tentavano di avan
zare verso II terminal centrale. 

I soldati dalla SOI* e 522" uni
ta del Khad, la polizia segreta, 
sono siali inizialmente costret
ti ad entrare. La subitanei 
appartitene del guerriglieri, 
arrivati su leep « camion lan
ciati a tutta la velocita lungo la 
strada che dalla frontiera pa
kistana porta a Jalalabad, Il 
ha colti di sorpresa. Per alcu
ne ore gli attaccanti hanno 
occupato una parte delle piste 
di atterraggio, Ma ogni qual
volta tentavano di avanzare, 
dal suolo con fragore veniva
no Investiti da zampilli di fuo
co e Irate loro file si aprivano 
ampi varchi. La ritirata e stala 
inevitabile, 

Sembra ora prevalere l'opi
nione che l'aeroporto sia im
prendibile con un attacco 
portato unicamente da sud
est, cioè da Samarkhel. I co
mandanti della guerriglia pun
tano ad assicurarsi II pieno 
controllo delle alture di Beh
sud a nord-est. Da II bersaglia
re l'aeroporto con le artiglierie 
sarebbe relativamente facile, 
mentre da Samarkhel l'impre
sa e complicata da un vasto 
bosco che separa il villaggio 
dall'aeroporto. Ed è cosi a 
Behsud che stanno sviluppan
dosi i combattimenti pili, in
tensi delle ultime ore. I gover
nativi sanno che perdere quel
le colline (di cui controllano 
ormai solo una piccola parte) 

II esporrebbe ai cannoneggia
menti, al rischio di dover ab

bandonare l'aeroporto, in
somma alla sconfitta. Mentre 
la pressione del mujaheddin 
continua a esercitanti inces
sante dall'esterno, un clamo
roso attentato scuote il cuore 
stesso dei comandi militari di 
Jalalabad, il quarlier generale 
del Central Corp, cioè il nu
cleo più consistente delle 
truppe poste a difesa della cit
t ì . Se le Inlormazioni diffuse 
dall'ingegner Mahmud (il 
principale tra I capi della 
guerriglia nella zona di Jalala
bad) sono esatte, soldati se
gretamente affiliati alla resi
stenza hanno assassinato II kv 
ro comandante supremo, 
maggiore generale Barakzia 
Tota Khel. Il comandante 
guerrigliero non ha rivelato al
tri particolari, come sia stato 
ammazzalo l'ufficiale e cosa 
sia poi accaduto ai suol ucci
sori, L'episodio, se conferma
to, rivelerebbe l'esistenza di 
una situazione allarmante: la 
minaccia del tradimento in 
agguato ira le (Ile dell'esercito 
governativo. Non solo la tenta
zione di mollare lutto, diserta
re e mettersi in salvo gettan
dosi tra le braccia dei •fratelli-
musulmani della guerriglia, 
ma addirittura una organizza
ta ramificata attività di Infiltra
li. 

La battaglia di Jalalabad 
entra oggi nella sua terza setti
mana, una battaglia sanguino
sissima. I l conteggio del morti 
tra I mujaheddin è sicuramen
te più elevato di quanto non 
lascino credere le fonti della 
resistenza, che ammettono 
solo ISO morti e 584 lenti. An
che se probabilmente sono 
esagerale le cifre del regime: 
«Imita guerriglieri uccisi. Le 
autorità di Kabul l a i hanno 
presentato le prove viventi 
dèlie accuse rivolte a (slama-
bad circa la presenza di mili
tari pakistani operanti a fianco 
dei ribelli intorno a Jalalabad: 
un ufficiale e un graduato cat
turati in azione e portati pri
gionieri nella capitale. Il Paki
stan ha definito l'esibizione 
dei due prigionieri di fronte al
la stampa intemazionale un 
semplice «show*, ma la parte
cipazione di soldati e ufficiali 
pakistani ai combattimenti e 
praticamente cosa certa. 

Intanto Washington si ap
presta a recidere ogni residuo 
rapporto diplomatico con Ka
bul lo dicono.funzionari del
l'amministrazione Usa aggiun
gendo che presto gli Stati Uni
ti nomineranno un loro rap
presentante ufficiale presso il 
governo provvisorio del mu-
iaheddin. 

Accusati di «atti criminali» 
Altri sette dirigenti 
delle miniere del Kosovo 
finiscono in carcere 
• BELGRADO. Altri arresti 
nel Kosovo, dove prosegue 
l'agitazione dei minatori con
tro le modifiche alla costitu
zione serba che, si asserisce,, 
diminuirebbero l'autonomia 
della regione abitata premi
nentemente dai gruppo etnico 
albanese. Il ministero degli In
terni a Prìstina, capitale della 
provincia, ha disposto l'arre
sto - a quanto si apprende a 
Belgrado da fonti ufficiali - di 
altn sette dirigenti delle minie
re di Trepca, presso Titova Mi-
travica, centro delle agitazioni 
del minatoti. 

Accusati di 'aiti cnminall 
controrivoluzionari e di mi
naccia al sistema sociale», tra 
gli arrestati figurano un diret
tore tecnico della miniera ed 
it presidente della locale orga
nizzazione sindacale, 

I pozzi dì Trepca vennero 
occupali per otto giorni dai 
minatori dell'etnia albanese 
alla fine di febbraio. L'occu
pazione cessò in seguito alle 
dimissioni di tre dirigenti co
munisti locali (che si sostene
va Imposti dalla Serbia) ma 
nessun seguito ebbero le di
missioni e ii lavoro non e mai 
ripreso nell'importante centro 
minerario, In tutta la provincia 
del Kosovo sono in atto im
portanti misure di sicurezza 
decise dalla presidenza fede
rate jugoslava, Incluso 11 di

spiego di unita delle forze ar
mate dotate di mezzi blindati, 

Tra gli arrestali all'inizio di 
marzo figurano anche altri 
due direttori del centro mine
rario di Trepca. Ed in carcere 
è finito Azem Viasl, ex diri: 
gente comunista del Kosovo e 
federale estromesso il mese 
scorso da tutte le cariche ed 
anche lui accusato di aver «or
ganizzato i moti controrivolu
zionaria dell'etnia albanese. 

Nel Kosovo circa il novanta 
per cento della popolazione 
di poco meno di due milioni 
dì abitanti e di nazionalità al
banese. Dal 19SI, quando 
scoppiarono i primi moti degli 
albanesi a Pristina e nelle altre 
citta della regione, dalla Ser
bia gli albanesi vengono accu
sati di «controrivoluzione, 
sciovinismo ed indipendenti
smo* e di voler staccare il Ko
sovo da Belgrado per annet
terlo all'Albania. 

La settimana prossima l'as
semblea della regione auto* 
noma dovrà affrontare il di
battito sulla riforma costituzio
nale della Serbia, Per l'occa
sione si prevede una recrude
scenza delle agitazioni. Se
condo i servizi dì sicurezza 
sarebbero state programmale 
anche manifestazioni di piaz
za di donne e bambini, nel 
presupposto che polizia ed 
esercito non oserebbero en
trare in azione contro di essi. 

Un raduno di massa a poche Oltre quattro ore di assedio 
centinaia di metri pacifico davanti al Soviet 
dalla famosa Piazza Rossa «Giù le mani dal nostro 
nel cuore della capitale candidato, no all'apparato» 

«Vìva Eltsin. abbasso Ligaciov» 
Diecimila in corteo a Mosca 

CHE TEMPO FA 

Nuova clamorosa manifestazione a Mosca in favo
re di Eltsin. Un corteo di migliaia di persone sfila 
nella capitale a sostegno dell'ex esponente del 
Politburo messo sotto accusa dal plenum del Co
mitato centrale. Un raduno di massa sotto il «Mos-
soviet». Grida di «Abbasso Ligaciov». «Eltsin è il 
candidato del popolo. Votatelo se volete farla fini
ta con le ingiustizie». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

"~~" SIRO.» SUOI ~"' 

( • MOSCA Sotto la statua a 
cavallo del principe Juni 
Dolgorukii, mitico fondatore 
dì Mosca, ormai sono mi
gliaia. U via Gorkl e stata 
bloccata dalla milizia e un 
litio cordone «difende* il ros-
so palazzo del .Mossoviet., il 
municipio di Mosca. Erano 
partiti in tremila dal parco 
Gorkl distante cinque chilo
metri. Adesso, alle tre del 
pomeriggio di una splendida 
domenica di sole, sono qua
si diecimila e hanno ancora 
fiato, dopo il lungo corteo, 
per, ritmare .Eltsin, Eltsin» e 
•Abbasso Ligaciov.. 

È stata un'altra inattesa, 
straordinaria giornata di que
sta1 campagna elettorale so
viètica dopo il sensazionale 
comizio tenuto da Boris Elt
sin, già membro del Politbu
ro e candidato a deputato, 
davanti a I5mila persone In 
un quartiere di penfena C'è 
stato, praticamente, un paci
fico assedio dell'edificio del 
Soviet per quasi quattro ore. 
Una manifestazione senza 
precedenti che le autorità 
non hanno ostacolato. Un 
raduno di massa a poche 
centinaia di metri dalla 
«Piazza Rossa* per sostenere 
•Eltsin, il candidato del po
polo», messo sotto inchiesta 

dai «burocrati de) Comitato 
centrale*. 

La sfilala «d'opposizione» 
nel cuore di Mosca ha preso 
le mosse alle tredici quando 
agli organizzatori del comi
zio in favore di Eltsin e stato 
comunicato che non c'era 
più 11 permesso per svolgerlo 
all'interno dei parco Gorkl. 
Un divieto assurdo, ^spiega
bile e che, per uno di quei 
curiosi scherzi del destino, 
ha provocato un avvenimen
to ben plfl grande e clamo
roso Dapprima non sembra
va un corteo quello che, In
certo e a zig-zag, aveva im
boccato il ponte Knmskij. 
Poi, una volta giunto sul «Sa-
dovoe Kalso*, il grande, trai-
Iratissimo anello che cir
conda il centro della citta, il 
serpente di folla si e ingros
sato a vista d'occhio. Fatto di 
giovani, famiglie, anziani. È 
già una marcia imponente 
quella che, cantando., stila 
sotto il grattacielo del mini
stero degli Esteri Sull'Arbat, 
l'isola pedonale, c'è il pas
seggio ittita domenica. Dal 
corteo gridano: «Vieni, uni
sciti a noi*. Molti lo fanno e 
chiedono: ma dove state an
dando? «Andiamo al munici
pio a domandare che finisca 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIÓNE POLITICA 

MARIO ALICATA 
REGGIO EMILIA • TELEFONO 0522/23.323 23.658 

La direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di Iniziativa) 

P R O G R A M M A 
• U dsmocraila con» finalità • le finalità dalla 

• H Pd , la sinistra, l'Europa: la owtlonl auropaa 
• L'artsmatfva, una nuova fata nana etorli dada 

• Damocraila ac^nomtea 

• Mfotma dal alatati» politico a dalla tettaalont 

• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par
tecipazione delle compagne e dei compagni. 
Per maggiori Informazioni la segreteria dell'Istituto è a 
vostra disposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 

U direzione, la radutone, l'ammi
nistrazione dell'Unii*.esprimono al 
familiari il loro commosso cordo
glio perla scomparsa di 

GIORGIO GRILLO 
sensibile e allento giornalista co
munista per tanti anni. 
Roma 20 marzo 1989 

Dianoti. Lucio, Matteo Tonelll e El
sa e Carlo Ricchini ricordano con 
l'alletto di sempre 

GIORGIO GRILLO 
Roma 20 marzo I9S9 

In ricordo della compagna 
VILLA BULGARELLI 

VISONE 
gii direttore di biblioteca, decedu
ta II 20 marzo 1926. 
Roma, 20 mano 1989 

Il comitato direttivo della sezione 
Anp) di Blassono annuncia con do
lore la scomparsa del compagno 

BIAGIO POZZI 
partigiano combaitente, presidente 
onorario e fondatore della sezione, 
emblematica figura di combattente 
antifascista ed esemplare democrà
tico. I funerali si svolgono oggi atte 
ore 14.30 partendo dall'abitazione 
di via Mazzini 10. 
Blassono (MU, 20 mano 1989 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Marno 

• V-zV-l-i 

Boris Eltsin durante la 

la persecuzione di Eltsin». 
La v i i Gorkl viene imboc

cata da piazza FVjskin. La 
polizia non è mal intervenu
ta e continua a lasciar fare. 
Anzi alcuni miliziani sono 
quasi premurosi: «Compagni, 
fate attenzione, non slate in 
mezzo alla strada». Ma ormai 
il traffico sulla via pia famosa 
di Mosca e paralizzato, pron
tamente deviato. Poco pn-
ma, passando davanti alla 
sede della «Tass», l'agenzia 
sovietica, si sente gridare' 
•Vergogna, vergogna..* Ci 
sono alcuni momenti di ten
sione quando la testa del 
corteo giunge dinnanzi al 
palazzo del Soviet SI chiede 
un megafono, per poter svol
gere un comizio. Ma la ri
chiesta viene respinta. È cosi 
che alcune decine di perso
ne pensano di poter ripren
dere Ut marci* con' l'obietti

vo di raggiungere il Cremli
no. Il tentativo viene subito 
scoraggiato. Via Gorkl è 
chiusa da una Damerà di 
pullman della milizia. 

Dalla folla si chiede di es
sere ricevuti da Lev Zalkov, 
l'esponente del Politburo 
che ha sostituito Eltsin quale 
capo del partito a Mosca. 
Dai balconi spuntano ntratti 
di Eltsin, si alzano i cartelli 
con le sue immagini. Altn in
vitano «Se slete stanchi delle 
ingiustizie, votate per lui*. 
L'avversario di 

Eltsin, nella circoscrizione 
moscovita, e il direttore dello 
stabilimento automobilistico 
•ZÌI*, EvghenlJ Brakov. Dico
no: «Brakov e l'uomo dell'ap
parato, Eltsin t II candidato 
del popolo*. Una donna 
prende il megafono- «Quan
do Breznev era al Dolere con 
tutte le sue medaglie nessu

no gli contestava la violazio
ne dell'etica del partito. Nel 
mio quartiere per danneg
giare Eltsin strappano i suol 
manifesti* Si grida ancora: 
«Giù le mani da Eltsin». 

La manifestazione dura si
no alle sei e mezza della se
ra. Poi, a poco a poco, la 
genie va via e sulla Gorkl ri
prende il traffico. La gente, 
con II distintivo di Boris Niko-
laevic all'occhiello, va a 
prendere il metrò per tornare 
a casa. Ma gli appuntamenti 
di Eltsin non sono finiti. Do
mani l'ex capo del partito 
andrà a parlare agli operai 
della fabbrica «Zil«, quella 
del direttore Brakov. Una sfi
da nella tana del suo avver
sario. 

Il clima elettorale ieri è 
slato arricchito anche dalla 
pubblicazione sulla «Pravda» 
dei nsultati del voto al Comi
tato centrale per l'elezione 
dei cento deputati del Pcus. 
La conferma ufficiale di 12 
voti contran a Gorbaciov, di 
ben 78 a Ligaciov e di 59 a 
Jakovlcv. Non c'è membro 
del Politburo che abbia rice
vuto l'unanimità dei suffragi. 
Il responsabile dell'ideologia 
Medvedev ha avuto 22 voti 
contro, Zaikov ne ha avuto 
25. l'ex capo del «Kgb« Ce-
brikov 13. I .grandi elettori» 
del plenum hanno dato solo 
10 voti contro NlkotaJ Ria-
khov. Il presidente del Consi
glio dei mimstn. È il meno 
contestato. Spicca, infine, il 
risultato di Anatolli Cemiaev, 
^aiutante, di Gorbaciov. A 
differenza del segretano gli 
hanno votato contro, nel se
greto dell'urna, appena 
quattro persone. 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MHKMOMO 

KniaraMrrAUAiunvprtlM.o^p^ 
to sul M e d u r r a n n Occidental» t i sposta kmtamanta 
versoi» rmzrspsnlsolt. l a r»r«xH>azle«eh«vl«ln«ert-
ta»ilim»nt»»oto ari» cartel «umlcfe e* ct^rv»m»dlt»r-

IWkWO M E V M T O : sulla Sardegna a sulla Sicilia cMo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa; i 
fenomeni si sstsnosranno vsdstsmsms verso Is ragioni 
tlrrwlch«»suta»sslv»lirsm«v|vsolsr«ole^i»fd-oocl-

I orsdstsinsmsvsrso li 
jnts verso Is ragioni no. 

dsnttll. Par quanto riguarda Is fatele adriatica s tonica e 
fmootw*unttmìiutoàtvit)tbm*m1urMnu<% 
tnnuvol»m»ntJ s schiarita. 

V I N T I : deboli o modarstl di (frazione variabile, 
ii I bacilli occidentali. 

_ trd^ooMsrftsH, su ausls osa* 
fascia tirante» «stili» Isokt maggiori cisto molto nuvolo
so o coperto con ptoggs spara» tocslmsnts snehs di 
forts intontite. Butto « E » sórlaDo» «Ionie» IrszìsIrMnts 
condizioni di vsriabfM ms dursnts • sorso ostagnrnats 
tenderti» sd oumsnto ostia nuvolosità con suecsssiva 
wtupitszioni. 

MERCOLEDÌ I GIOVEDÌ: s nuvotosltè s kt prseipitszloni 
clcwsbbsrs mtsrass» I» qussi totssts t t m ragwnl Its-
tsns. Tra la ojomsts d rnartsct a cwsHs di maraoMI t i 
ftvrè un tsmporsnso migliorBmsnto dal rampo so inhssrs 
dal ssttors nord-ocxidsntsl» s succassivsmsnis dati» 
ragioni dalla fascia tirrsnles. 
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"POETI D'ITALIA" de L'Espresso. 

Un'edizione speciale dei ^ [AMABILI 

I/Espresso 

POETI DITALIA. 
ANTtXOGWDtOUMi^ 
Continua la grande Iniziativa de L'Espresso. '•-
In regalo "Poeti d'Italia", le opere dei 
grandi poeti italiani, dal Duecento 
al Novecento. Questa settimana con 
L'Espresso troverete il quarto volume, 
"Pasolini e i moderni", un Tascabile ò 
Bompiani di 160 pagine in edizione 
speciale per I lettori de L'Espresso. 
Completate l'antologia della poesia italiana," 
con il quarto e ultimo volume di "Poeti 
d'Italia" de L'Espresso. 

4 /mOUNI E .MODERNI". 4/ rroULIM t S lYIUUtKN. . fflH 
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10 l'Unità 
Lunedi 
20 marzo 1989 


